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«Niente prove contro la pillola Diane» 
La Schering non 
ritira dal mercato 
l'anticoncezionale 
accusato di essere 
cancerogeno: 

DAL NOSTRO COHRISPONDtNTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. La Schering non ha alcuna intenzione di 
ritirare dal mercato «Diane 35» e «Androcur», i due pro­
dotti che l'Istituto federale della Sanità ha inserito nel­
l'elenco dei medicinali sospetti di favorire il cancro al 
fegato. 11 preparato ormonale a base di Cyprotcrona-
cetato (CPA) contenuto nei due farmaci non sarebbe 
infatti pericoloso, come dimostrerebbe il fatto che vie­
ne assunto da anni da milioni di persone senza che si 
sia registrato alcun significativo aumento dei casi dei 
tumori epatici. In effetti, da quando 6 in commercio, il 

«Diane 35», un medicamento contro l'acne e l'eccessi­
va peluria femminile che viene però spesso utilizzato 
anche come anticoncezionale, è stato venduto in 210 
milioni di confezioni mensili ad almeno 16 milioni di 
donne, tra le quali, secondo i dati fomiti dalla Sche­
ring, sarebbero stati registrati soltanto quattro casi di 
tumori al fegato, peraltro benigni. Di «Androcur», che 
viene prescritto agli uomini con forme benigne di tu­
more alla prostata e alle donne che presentano gravi 
sindromi di androgenizzazione, sono state vendute in­
vece 18 milioni di confezioni, anche in questo caso 
con la registrazione di un numero minimo di conse­

guenze sul fegato. 
Queste cifre rassicuranti sono state fomite ieri a Ber­

lino dal prof. Gunter Stock, che alla Schering e consi­
gliere di ammnistrazione e capo del settore ricerca, e 
al quale è toccato di spiegare all'opinione pubblica le 
ragioni per cui il grande gruppo tedesco non intende 
ritirare dal mercato i due farmaci, nonostante l'allar­
me seguito alla decisione, da parte dell'Istituto federa­
le della Sanità, di collocare il CPA nella lista delle so­
stanze sospette cancerogene. Un giudizio definitivo 
sugli effetti collaterali della sostanza dovrebbe essere 
emesso il 19 settembre, data entro la quale la Schering 
è sollecitata a produrre le sue controargomentazioni. 
Nella conferenza stampa convocata ieri, l'azienda ha 
praticamente anticipato la sua linea difensiva: non si 
può escludere a priori qualche effetto collaterale del 
CPA, ma in ogni caso il suo potere cancerogeno e tal­
mente basso da risultare quasi nullo, e comunque in­

feriore a quello delle normali emissioni di gas di scari­
co nel traffico di una qualsiasi grande città. Tuttavia il 
prof. Stoch ha dovuto ammettere che, almeno nel ca­
so di «Diane 35», l'uso del medicamento «ai confini tra 
la medicina e la cosmesi» può creare qualche proble­
ma. In una parola, il ricorso alla «pillola cosmetica» 
(anticoncezionale più cura di bellezza). sul quale l'a­
zienda in passato ha impostato la sua campagna pro­
mozionale, è avvenuto finora al di fuori delle necessa­
rie precauzioni e dei controlli medici necessari. È il 
parere, peraltro, dell'ordine dei medici tedeschi e del­
la associazione dei ginecologi, che ieri hanno racco­
mandato alle donne che non hanno veramente biso­
gno di CPA a scopi terapeutici l'adozione delle pillole 
anticoncezionali «normali». Raccomandazione che al­
la Schering hanno preso senza drammatizzare: l'a­
zienda è pur sempre il leader mondiale nella vendita 
delle pillole «normali». 

IL CASO. È relemento necessario per costruire la bomba atomica. E non difficile da trovare 

Quando il plutonio 
è radioattivo 
tossico e quasi puro 
Il plutonio, elemento essenziale per la fabbricazione 
della bomba atomica, che viene trasportato qua e là, 
clandestinamente, in Europa proviene quasi certamen­
te da impianti nucleari probabilmente russi o da bom­
be preesistenti che stanno per essere smantellate. Non 
esiste in natura e viene quindi prodotto in reattori nu­
cleari. Per costruire una bomba simile a quella sgancia­
ta su Nagasaki ne occorrono tra i sei e dieci chili. 

ROBERTO ZIESCHI 
DOCENTE DI FISICA 

• i Le notizie di questa ultima set­
timana sul sequestro, in Germania, 
di una certa quantità di plutonio 
sono allarmanti ma a tutt'oggi con­
fuse e di non facile interpretazione. 
1 commenti che le accompagnano 
aggiungono talvolta allarmismo in­
fondato (rischi drammatici di con­
taminazione radioattiva, progetti di 
gruppi di terroristi) all'unico ele­
mento di vera preoccupazione: il 
plutonio serve per fare le bombe 
atomiche e il possesso di bombe 
atomiche può essere l'obiettivo di 
alcuni Stati. • -, -. 

La prima bomba, sperimentata 
nel deserto del Nuovo Messico (il 
16 luglio 1945) era infatti basata 
sul plutonio 239 come quella sgan­
ciata il 9 agosto su Nagasaki. Quel­
la su Hiroshima era invece basata 
sull'uranio 235. Saddam Hussein, 
dopo che gli israeliani gli avevano 
distrutto il reattore Osirak, ha pun­
tato sull'uranio 235 per preparare 
le sue bombe; altri Stati che in que­
sti anni hanno tentato di sviluppare 
un programma nucleare militare, 
come l'India, probabilmente Israe­
le, il Pakistan e forse la Corea del 
nord hanno puntato sul plutonio. -

Queste scelte dipendono in buo­
na parte dalla maggiore o minore 
facilità di procurarsi l'uranio 235 o 
plutonio 239. L'uranio 235 si trova 
nell'uranio naturale, mescolato al 
7 per mille all'uranio 238 (questi 
numeri indicano il peso in unità di 

atomi di idrogeno) ed è difficile e 
costoso separarlo. È molto debol­
mente radioattivo; se cosi non fos­
se non se ne troverebbe più traccia 
nella crosta terrestre. Per fare le 

. bombe atomiche serve molto arric­
chito (70-95X). Gli impianti milita-
, ri di arricchimento di Stati Uniti e 
Unione Sovietica oggi sono fermi, 
anzi esiste il problema opposto di 
smaltire l'uranio arricchito che si 
ottiene dalla bombe in via di sman­
tellamento, circa 4000 all'anno. 

Il plutonio non esiste in natura, 
viene prodotto nei reattori nuclea­
ri, in tutti i reattori nucleari, sia 
quelli per le centrali elettriche, sia 
quelli per ricerca, ma si forma nelle 
barre di comustibile mescolato 
con piccole quantità di plutonio 
240 e con molti tipi di nuclidi forte­
mente radioattivi. Deve essere se­
parato dal resto attraverso procedi­
menti chimici in sé non difficili, ma 
gli impianti di separazione sono 
complessi, costosi e non facilmen­
te occultabili, appunto perché non 
si possono manipolare direttamen­
te grandi quantità di materiali alta­
mente radioattivi. Inoltre per avere 
il plutonio 239 quasi puro (il 240 
rende più diffìcile la fabbricazione 
delle bombe) occorre estrarre la 
barre dal reattore prima che esse 
abbiano generato tutta l'energia 
possibile; dunque, poiché il pluto­
nio 239 sequestrato è quasi puro, 
esso non può provenire da un rcat-
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toro civile ma da un reattore dedi­
cato all'uso militare o da bombe 
preesistenti. 

Anche il plutonio è radioattivo, 
ma non tanto come altri nuclidi 
prodotti nei reattori nucleari e nelle 
esplosioni. Molti ricorderanno lo 
iodio, il cesio, lo stronzio che han­
no contaminato Ucraina e Bielo­
russia e in misura minore altri pae­
si europei dopo Chemobyl; la vita 
media di questi e nell'ordine del­
l'anno o delle decine di anni, men­
tre la vita media del plutonio ò di 
24 mila anni, e l'intensità della ra­
dioattività è tanto più grande quan­
to più piccola e la vita media. 

Dal punto di vista della radioatti­
vità il rischio più grave sta nella 
possibilità che particelle inalate di 
plutonio si fissino negli alveoli pol­
monari, perché le particelle alfa 
emesse sono fortemente ionizzan­
ti, quindi cancerogene. Con questo 
non si vuol dire che è consigliabile 
tenere in tasca un grammo di plu­
tonio, solo che non sta in ciò la sua 
specifica pericolosità. Anche dal 
punto di vista chimico la pericolo­
sità del plutonio non e ecceziona-

ce, 

7&& 

Cape Canaveral: lo shuttle Endeavour non decolla 
Già da alcune settimane lo shuttle Endeavour non 
sembrava In piena forma. Ma II lancio è stato tentato 
lo stesso. Purtroppo, quando mancavano circa due 
secondi alla partenza, Il sistema d'allarme di bordo 
ha bloccato la procedura di lancio per la rottura 
della turbo pompa ad alta pressione del terzo 
motore. L'equipaggio è sceso a terra dopo un'ora 
sano e salvo. Un decollo «abortito» come quello di 

ieri a Cape Canaveral rientra fra le procedure 
previste dalla Nasa ed avviene In piena sicurezza per 
gli uomini. Il lancio a questo punto potrà essere 
effettuato a settembre facendo slittare un'altra 
missione già pronta per quei giorni. Lo shuttle 
Endeavour doveva mettere In orbita per la seconda 
volta il laboratorio spaziale Radar (srl) con a bordo 
tre sistemi radar di cui uno messo a punto con II 
contributo dell'agenzia spaziale italiana. 

le; lo hanno dimostrato le ripu­
gnanti esperienze condotte in vivo 
dagli americani nel dopoguerra, 
esperienze denunciate dal gover­
no Usa lo scorso anno. Un gruppo 
di terroristiche volesse usare il plu­
tonio per ricattare un governo con 
la minaccia di awclcnarc le popo­
lazioni correrebbe meno rischi 
scassinando, in un qualsiasi labo­
ratorio di chimica, un armadio che 
protegge sostanze veramente tossi­
che, e c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. 

Sgombrato il campo da questi 
eventuali obiettivi secondari, resta 
il punto centrale: chi cerca di im­
padronirsi clandestinamente di 
una certa quantità di plutonio non 

può avere altro obiettivo che quel­
lo di fabbricare borni» atomiche, 
e ci pare che solo gli Stati possano 
aver un obiettivo del genere. Ne 
occorrono 6-10 chili per una bom­
ba della potenza di quella che ha 
distrutto Nagasaki, dunque una 
palla di 7-8 cm. di raggio; questa 
quantità è chiamata «massa criti­
ca». Ma oltre all'esplosivo occorre 
l'innesco, e questo è un problema 
tecnico abbastanza delicato; non 
necessita di grossi impianti, mn di 
tecnologie specifiche, che alcuni 
Stati aspiranti a diventare potenze 
nucleari hanno cercato di acquisi­
re clandestinamente sui mercati 
dei paesi tecnologicamente svilup­
pati. La quantità minima di pluto­

nio dipende, oltre che dalla purez­
za, dalla bontà della tecnologia di 
innesco. Il grosso del lavoro del 
centro di Los Alamos, tra il 1943 e il 
1945, è stato dedicato alla messa a 
punto dell'innesco. 

La quantità sequestrata ultima­
mente sembra essere 350 grammi 
e si é detto che sarebbe una parte 
di un lotto più consistente, di 4 chi­
logrammi, dunque una quantità 
ancora ai di sotto di quella neces­
saria per dare la «massa critica». 
Ma é ragionevole pensare che se è 
possibile sottrarre al controllo ed 
esportare 4 chilogrammi non deve 
essere difficile giungere fino a 10 o 
a 20. Anche di plutonio weapon 
grada, cioè della purezza necessa­

ria per costruire bombe, c'ò ampia 
disponibilità, dato che molte delle 
4000 bombe che vengono sman­
tellate ogni anno contengono an­
che plutonio. (") Fino a prova con­
traria si suppone che le opere di 
smantellamento siano condotte 
sotto rigoroso controllo, anche se 
già da tempo alcuni esperti hanno 
avanzato il timore che nella ex 
Unione Sovietica le maglie della 
rete di controllo siano troppo lar­
ghe. L'ipotesi più attendibile è che 
dunque il plutonio sequestrato 
provenga dallo smatellamento di 
armi ex sovietiche, o da centri nu­
cleari militari russi. 

Il problema è allora di capire 
quale Stato può avere un interesse 
pressante a fabbricare segreta­
mente alcune bombe atomiche. Si 
può tentare di procedere per esclu­
sione. Oltre alle cinque potenze 
nucleari ufficiali (Stati Uniti, Unio­
ne Sovietica, Gran Bretagna, Fran­
cia e Cina) oggi già dispongono di 
armi atomiche, o sono in grado di 
assemblarle rapidamente, India, 
Israele e Pakistan. Il Sudafrica ne 
ha fabbricato un piccolo numero 
ma dopo il 1989 le ha distrutte. L'I­
raq é fuori causa, anche se ha di­
mostrato di essere in giado di svi­
luppare un complesso programma 
clandestino. Argentina e Brasile di­
spongono delle competenze tecni­
che ma recentemente hanno ri-

• nunciatoai progetti nucleari milita­
ri. Anche la Corea del Nord ora 
sembra disposta a rinunciare a 
piogeni militari nucleari. Gli Stati 
dell'alleanza occidentale, inclusa 
l'Italia, e dell'ex alleanza orientale 
hanno firmato da tempo il trattato 
di non proliferazione nucleare e 
sono intezionati ad onorare l'im­
pegno. 

Il cerchio dunque si è ristretto, 
ma al di là di queste considerazio­
ni generali 0 difficile andare. 

Si è letto anche dell'esportazio­
ne clandestina di lidio 6. Si sa che 
questo nuclide é un ingrediente es­
senziale delle bombe termonu­
cleari, ben più potenti delle bombe 
all'uranio e al plutonio, che co­
munque ne sono il presupposto. 
Ma le bombe termonucleari sem­
brano un obiettivo troppo ambizio­
so per un paese tecnologicamnte 
poco sviluppato. 
'Secondo le ultime notizie il mate­
riale sequestrato dai tedeschi po-
tiebbe avere un'altra composizio­
ne. In questo caso anche le ipotesi 
sulla provenienza potrebbero 
cambiare. 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

Il Centro naz ionale di meteoro log ia e 
c l imato log ia aeronaut ica comunica le 
previs ioni del tempo sul l ' I ta l ia . 

SITUAZIONE: un s is tema f ronta le, in 
moto verso sud-est, interessa marg ina l ­
mente le reg ion i or ienta l i de l la nostra 
penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le reg ion i 
preva lenza d i c ie lo poco nuvoloso. Nel 
pomer igg io sv i luppo di nubi cumul i for -
mi che, specie sui r i l iev i del le reg ion i di 
levante, potrà dar luogo a local i mani fe­
stazioni tempora lesche. 

TEMPERATURA: in l ieve aumento sul le 
regioni di ponente; s taz ionar ia su que l ­
le di levante. 

VENTI: ovunque moderat i da i quadrant i 
set tentr ional i . 

MARI: genera lmente moss i . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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